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4 chiacchiere ... e poi basta. 

 

grazie....oltre a farmi sorridere in questi momenti.....io sento di avere bisogno del tuo punto di vista 

da esperto uomo e medico ?di vita? �  

 

Grazie, mi testimoni il coraggio e anche la fatica di conciliare, con una coscienza che si lascia 

illuminare, scienza e fede? 

 

State giocando? Se volete possiamo fare un corso ed il vaccino ce lo facciamo noi. Tutta questa 
storia è aria tritata. Tutti i vaccini seguono analoghe ricette. Sperimentarli è verificare cosa c'è tra il 
dire ed il fare. Un vaccino testato e pronto all'uso in sicurezza, difficilmente potrà esserci prima 
della fine dell'anno. E magari sarà proprio questo... Ma io la cavia preferisco non farla. Per ora è 
come se vi dicessi che ho visto volare un asino e vi invitassi a cavalcarlo. Pensate che anche i 
tamponi possono dare falsi negativi. Pensate che i test rapidi per la determinazione degli anticorpi 
specifici non sono ancora validati. Significa che anche loro possono dare valori sfalsati. Aggiungi 
che neppure sappiamo se gli anticorpi delle persone durano nel tempo ed aggiungi che lo stesso 
virus si modifica da solo... La faccenda è un pochino più complessa di ciò che sembra. Aggiungi il 
fatturato che produce il commercio di questi test.Se saranno 10 milioni i contagiati e non siamo 
ancora in grado di valutare chi sono e che pericolo portano addosso... Gli altri 60 milioni di italiani 
se li ritrovano vicino senza neppure sapere. 

La miglior cosa è restare isolati e se ci fanno uscire tenete le distanze. Io cercherò di stare in casa 
comunque fino ad un vaccino e test validati. Lo so cosa significa. Credo di aver cambiato sesso 
senza neppure accorgermene tanto mi si sono rotti in un modo oramai irrecuperabile. Pensiamo a 
vivere e... Facciamo la nostra parte lasciando agli altri la loro. Valuteremo le conclusioni. 
Abbraccione virtuale. 

 

Vorrei rispondere ad ? che mi ha chiamato in causa. Ci sono in corso una infinità di sperimentazioni 
con farmaci noti che in teoria potrebbero agire sul virus o sulla reazione organica che genera. Ma 
come già detto tra il dire ed il fare c'è il mare. In questo caso sapendo ben poco del virus, direi che 
si tratta di un oceano. 

Comunque quando si parla di farmaci noti con scarsi effetti collaterali, io sono il primo a suggerire 
di usarli anche prima delle conferme di una efficacia in questa patologia. Il mio suggerimento è per 



i sanitari che già usano quei farmaci in Africa. Puoi trovare i miei suggerimenti sul sito. Scoprirai 
anche il suggerimento all'uso di un antiparassitario intestinale che si somministra in unica dose. 
Mentre non caldeggerei l'uso di retrovirali giustificati x HIV per i loro effetti collaterali. Scusate 
questo pizzone di risposta... Se mi ponete le domande via email forse riesce meglio anche a me 
rispondere. Abbraccio e virtuale. 

 

E una lucina di speranza... La parte tecnica che non capisci probabilmente è vera... La parte buttata 
in politica a riguardo dei ventilatori ecc è probabilmente una volgare interferenza. Ho dato un 
esempio di come possiamo essere facilmente manipolati. Ora ti giro come viene seriamente trattata 
la parte tecnica da parte degli esperti sul campo. Fidiamoci gli uni con gli altri, che ognuno sappia 
fare la propria parte con altruismo. Ti cerco il link. 

 

https://pierobasso.blogspot.com/2020/04/il-bene-comune-ha-bisogno-di-cura.html#more. ?, cosa ne 

pensi di questa lettera? 

Si, il bene comune ha bisogno di cura, ma non è solo il medico a doverlo fare. È un risultato da 
gioco di squadra ove ognuno (quindi tutti) deve fare la propria parte. Il medico si fa carico del 
malato. Farsi carico dell'insieme di tutti è solo cosa da Dio. Noi possiamo solo dargli una mano 
facendo la nostra parte sui singoli che ci incrociano. 

Farsi carico del paziente é curare la sua salute. Salute intesa come equilibrio tra le 4 componenti di 
quell'individuo-paziente: la sua psiche, il suo fisico e l' ambiente dove lui è inserito, ambiente sia 
fisico che sociale, ossia come è organizzato. Dunque per il medico nel farsi carico del paziente c'è 
necessariamente anche la partecipazione al farsi carico dell?ambiente comune. 

Ogni volta la regola è la stessa applicata in contesti diversi. Nell' attuale contesto mi preoccupa il 
distanziamento sociale con cui dovremo fare i conti molto a lungo. Se lo si vive come se ognuno 
che incontro può essere un pericolo sarò sempre più chiuso sulla difensiva e l'altro sconosciuto mi 
farà paura. Se mi considero io l'infetto, potenziale pericolo per l'altro, vedrò l'altro come uno da 
proteggere e difendere. Ci sarà lo stesso distanziamento sociale che proteggerà lui e... anche me. 
Come vedi è sempre il bicchiere mezzo pieno o mezzo vuoto ed ognuno è libero di scegliere... 
Rendendosi responsabile delle conseguenze. 

Se la risposta non ti soddisfa, probabilmente è perché non ho capito... la domanda. Grazie, fammi 
sapere. 

Si, mi soddisfa? anche se purtroppo oggi non tanto o tutti i medici, ma il sistema sanitario, 

?aziendalizzato? sempre più, sembra che si occupi  più della malattia che della persona malata? 

Il sistema sanitario aziendalizzato... Non lo ha voluto il medico ma chi riesce a lucrare anche sulla 
malattia tramite la pelle del medico, che se è tale, si lascia strozzare ma continua a farsi carico del 
paziente. Anche in questa occasione 120 medici caduti sul campo sono lì a provarlo. Sapevano... E 
sono andati avanti a mani nude... Mentre gli avvocati continuavano la loro pubblicità contro la 
malasanità. A mio parere la sanità privata non dovrebbe esistere. 

 



https://saveriani.it/missioneoggi/attualita/item/la-pandemia-negli-usa-il-coronavirus-forse-non-e-

nostro-nemico 

Tutto sarà possibile. Se dovessi scommettere lanciando la monetina, oggi sono certo cadrebbe di 
taglio. Umanamente parlando, mi sento come uno che è già morto in anticipo. Cristianamente 
parlando... Non te lo dico, mi diresti che è un modo per consolarsi, quando è ancora una volta una 
libera scelta... Anche il prossimo futuro.  Sono curioso di vedere come sarà. Ognuno si dia da fare. 
Oggi, venerdì 17... 

PS. Non è nemico, ma un amico così proprio non lo vorrei. 

 
   

 
 


